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"© IL POMO DELLA DISCORDIA 


Il nuovo candidato al trono della Bul- 
garia, il principe di Coburgo, ci pare de- 
Stinato ad es-ere il principe di Hohenzol- 
lern dell'Oriente. 

Nel 1870 la Francia non volle soppor- 
tare in pace che un principe tedesco, an- 
dasse a regnare sul trono di Spagna, te- 
mendo, che aumentasse, a suo danno, l'in- 
fluenza tedesca in Europa, la Russia non 
‘permetterà ora certo l' insediamento del 
principe di Coburgo in Bulgaria, essendo 
«questi ufficiale e parente dell'imperatore 
Francesco Giuseppe. x e 

Nei Balcani la lotta di supremazia si 
va accentuando sempre più fra Austria e 
Russia. E 

La prima più abilmente, senza colpo 
ferire, si è impossessata di due provincie, 
sì è ress amica e devota la Serbia, fer- 


: mando la marcia vittoriosa dei bulgari, 

ed ora tende a formare della Bulgaria 

stessa uno Stato sotto l'alta sua tutela, 

è col mandarvi un suo ufficiale ad assu 
5 merne la corona. 20 

.. La Russia invece, coi sacrifici im- 

mensi, fatti di sangue e di rubli, non ha 


Bulgaria, e che costituiva di questo Stato 
un’avanguardia contro la Turchia, pel 
iorno che 81 ritentasse la prova di rea- 

izzare il sogno di Pietro il Grande.” 

Quanto si è mostrata abile la diplo- 
mazia austriaca, altrettanto si è mostrata 
insufficiente quella di Pietroburgo. 

Le continue minaccie dello Czar, la 
condotta di Kaulbars, allontanarono tutti 
i popoli balcanici dalla Russia e spen- 
sero le simpatie vivissime nutrite per co- 
loro che li avevano liberati dal giogo 
turco. 

E ciò è tanto vero che la Bulgaria 
mentre rifiuta ìl principe di Mingrelia, 
candidato della Russia, accetta volonte- 
rosamente il principe di Coburgo, candi- 
date dell'Austria Ungheria. 

Però una cosa è da notare. Mentre la 
b: ‘Russia ha proclamato, per così dire, uf- 
ficialmente le proprie simpatie pel prin- 
cipe di Mingrelia, l’Austria Ungheria pro- 
cede con grandissime cautele riguardo 
alla candidatura del principe di Coburgo. 
Non la sostiene apertamente, ma è chiaro 
F che le concede tutte le simpatie. 

SE 3g E siccome il popolo bnigaro non vuol 
saperne del candidato russo, e le Poten- 
3e, salvo la Russia, non intendono con- 
trastare la legittimità della Reggenza e 
della Sobranie, e un'occupazione russa 
della Bulgaria non sarebbe tollerata in 
pace dall’ Europa, così è manifesto che 
questo contrasto di candidature produce 
uno stato dì cose assai grave, e allon- 
tana, invece di avvicinare, la probabilità 
+ che si arrivi ad un amichevole componi- 
d: mento. RA 

Per quale dei due candidati è disposta 

a parteggiare la Germania ? Finora essa 

non ha rotto il silenzio. Avrebbe forse 

un modo di sciogliere la questione, e sa- 
rebbe di trovare un terzo candidato fche 

i contendenti potessero tutii accettare, se 

non altro, in via di transazione. Ma non 

ci piace smarrirci nel mare delle ipotesi. 

Abbiamo soltanto voluto prender atto 

della situazione, la quale, per le ultime 

notizie, è meno chiara che non fosse 
qualche giorno fa. La candidatura del 
principe di Coburgo rende più manifesta 

l'antagoniamo tra l’ Austria-Ungheria e 

la Germania. Però da queste difficoltà ad 
- una guerra ci corre un bel tratto, eiper- 
ciò non disperiamo che s'abbia a trovare 


potuto prendersi che la Dobruscia e per- | 
‘dette anche l'influenza che aveva nella | 


un modo onorevole per tutti di comporre 
la controversia. 


L PROCESSO DI BERGAMO 


Meno il Secolo, sempre eguale a se 
stesso, gli altri giornali hanno smesso di 
qualificare il triste fatto avvenuto a Cre- 
mona e il cui processo si svolge presen- 
temente a Bergamo, col nome di « As- 
sasinio del dottor Fieschi. » 

Bisogna essere il Secolo per persistervi. 

Un uomo che uccide un altro è un 0- 
micida, assassino è soltanto colui, che 
spegne con deliberato proposito di spe- 
gnere e a sfogo di sus malnate passioni, 
© per incarico arutone da altri. 

l'omicida può essere anche affatto 
innocente. 

Quì non è il caso. 

ll vice-brigadiere delle guardie di pub- 
blica sicurezza Enrico Salati innocente 
non è: egli ha ecceduto nell’ esercizio 
della difesa personale e della forza pub- 
blica. 

Ma non si può dire leggitimamente per 
questo un assassino. 

Dalle risultanze processuali appare ma- 
nifesto ed incontestate che il rimpianto 
dottor Fieschi era brillo (il che non è 
mai stato scusa al delinquere); che in- 
sultava le guardie chiamandole: « Ruf- 
fiani! Spie di Depretis! » che si ribellò 
e volle sottrarsi allo impostogli arresto 
e che pose le mani al collo del vice-bri- 
gadiere. 

Badiamo bene, ripeto. Nessuno vuole 
che si tessa, per contro, l’ apologia. il pa- 
negirico del vice-brigadiere Salati. 

Molti argomenti vi sarebbero, per av- 
ventura, che potrebbero militare a favore 
di lui e dimostrare, come, finalmente, un 
rappresentante armato della pubblica for- 
za, ogni qual volta sia stato effettivamen- 
te fatto oggetto di oltraggi e di provo- 
cazioni, non si possa tenere troppo con. 
tabile dell’ uso delle proprie armi, la qua- 
le indubbiamente gli furono date per ser- 
virsene all’ occasione, sia per difesa, sia 
per mantenere forza alla legge. 

Un carabiniere, una guardia, che spari 
il revolver dietro un arrestato, che gli 


si ribelli e scappi e, colpendolo, lo ucci- 
da, non fa, alla resa del conti, se non il 
proprio dovere. 

Ma la sezione d'accusa della Corte di 
Appello di Bergamo ha giudicato il Sa- 
lati responsabile di eccesso nell’ esercizio 
della forza pubblica, e noi vogliamo ac- 
cettare, senz'altro, un tale giudizio. 

. Non si vada, tuttavia, più in là e vi 
sia una parola di giusta indignazione per 
chi, non curando nè tale giudicato, nè le 
risultanze processuali, continua a chia- 
marlo, ogni giorno, assassino. 

Sono ben lontano dall’inferirne che 
quest' ultimo fosse però autorizzato a me- 
nar colpi di punta con la sciabola, a fe- 
rire, ad uccidere. 

Ha indubbiamente abusato della pro- 
pria situazione di uomo armato, ha ecce- 
duto i limiti; ha precipitato. 

Ma siamo di buon conto una volta. 

A che ci stanno gli agenti di questi 
ra, i tutori della quiete e dell'ordine 
pubblico, che, insultati devono mandar 
giù e tacere ; se intimato l’ arresto a qual- 
cuno, devono placidamente lasciarselo sfug- 
gire di mano, per non fargli male; se 
investiti e pigliati pel collo, devono la- 
sciarsi magari strozzare; piuttosto che, 
Dio guardi, svaginare quel ferro, di cuì 
la stessa società li ha armati a propria 
difesa, e colpire i loro offensori ed assa- 
[ litori ?! 


Assassino il Salati! 

Ma se il rimpianto Fieschi non fosse 
stato brillo; se non l'avesse chiamato; 
« Ruffiano! spia di Depretis! » se non 
gli si fosse ribellato, quando voleva ar- 
restarlo ; se non gli avesse posto le mani 
addosso; egli non si sarebbe mai avvisato 
di sguainare la sciabola e di menar colpi. 

La provocazione, e replicata, e insisten- 
te, è provenuta dal Fieschi e da taluni 
compaggi suoi; non da Salati 6 dalle 
guardie. x 

E come sì fa, dunque, a chiamare il 
Salati un assassino e a qualificare il de- 
plorabile fatto di assassinio ? 

Bel modo, invero, di educare il popolo! 

E c'è ancora di peggio. 

Il Salati è tuttora sub-indice. 

Può egli stimarsi onesto l'atto di un 
giornale che, quotidianamente, mentre se 
ne dibatte la causa, cerca aggravare la 
situazione di lui, insinuando appunto 
ch'egli sia stato, nulla più nulla meno, 
di un volgare e comune assassino ? 


P. Berròu 
<<< 


Maggioranza ed opposizione 


La riunione della Maggioranza fu nu- 
meresa. Presiedera l'on. Depretis, ed era- 
no presenti tutti i ministri. Depretis dis- 
se aver convocati gli amici avanti di se- 
pararsi, e desidera che le ferie sieno bre- 
vi: annunziò che il Governo presenterà 
alla Camera i progetti di legge sulle ta- 
riffe doganali e sul riordinamento delle 
Banche di emissione; soggiunse di averli 
specialmente riuniti pel progetto d’ un 
monumento a Minghetti, del quale gli 
Uffici si occuperanno martedì, e dichiarò 
doversi approvare come fu presentato. 

L'on Martini sostenne che si deve mo- 
dificarlo : Bonfadini e Cavalletto insistet- 


«tero nel respingere qualsiasi emendamen- 


to, secondo il desiderio di Depretis. 

All'adunanza dell’Opposizione sono in- 
tervenuti 42 deputati, compresi, gli ono- 
revoli Baccarini e Nicotera. Mancavano 
gli onorevali Zanardelli e Crispi. Il pic- 
colo numero degli intervenuti produsse in 
molti un senso di sfida. 

Baccarivi disse che non bisogna badare 
al piccolo numero cui fu ridotto il partito; 
bisogna combattere passo passo tutte le 
leggi che verranno poste in discussione, 
proponendo gli appelli nominali. 

accarini propose ineltre che si com- 
batta anche l'esercizio provvisoro, che 
presenterà domani il Governo. 

Cairoli osservò che l'esercizio provvi- 
sorio è una necessità inevitabile: che 
l'Opposizione deve votarlo, pur protestan- 
do contro il Governo che lo rese neces- 
sario, ritardando la convocazione della Ca- 
mera. 

L' idea di Cairoli fu accettata dall’ Adu- 
nanza , la quale decise di dare battaglia 
sul bilancio dei lavori pubblici, che si 
discuterà dopo le feste natalizie. 

L'adunanza decise pure che i membri 
dell’Opposizione, che fanno parte delle va- 
rie Commissioni parlamentari, abbiamo a 
studiare le singole questioni, riferendo- 
ne ai colleghi del partito, e determinando 
la condotta da eseguire nella discussione 
pubblica delle singole leggi. 


INFORMAZION 


— Al corso di lingua russa in Roma 
per gli ufficiali se ne iscrissero già mol- 
tissimi. La decisione del ministro in 
‘questo momento ha prodotto una certa 
impressione. 


Dicesi poi che ai varii corpi fu doman- 
dato il listino di tutti gli ufficiali, sott'uf- 
ficiali, e soldati che conoscono: il tedesco 
e lo slavo. 


— La Destra riunitasi negli ufficii del- 
l' Opinione deliberò non rinominare. un 
capo, bensì un comitato direttivo, ch'è 
risultato composto degli onorevoli Bonghi, 
Spaventa, Di Rudinì, Bonfadini, Luzzatti; 


— Notizie giunte da Recoaro; recano 
che una banda di contrabbandieri, rimase 
sepolta da una valanga. 

Cisque potereno liberarsi, ma uno di 
essi vi rimase morto. d 
Il suo cadavere non fu rinvenuto.‘ 


.—- A Pest, una barca contenente tre- 
dici persone, andò capovolta nel Daoubio. -. 

Annegarono tre donne è cinque fan- 
ciulli. 

— Finalmente si sono degnati! 

Il Consiglio di Stato in Francia ha de- 
finitivamente autorizzato |’ Istituto adae- } 
cettare la donazione di Chantilly, cole 
sue richissime collezioni artistiche, fate‘ 
tagli dal duca d' Aumale. ‘ 

Si crede che, dopo questa accettazione 
debba essere revocato il decreto di pro- 
scrizione che era stato emanato contro il 
duca stesso. 

Meriterebbero che il Duca rifiutasse la 
grazia! 

— Ad Asnieres ad alcuni chilometri 
da Parigi un gruppo di ingegneri, invi- 
tati da Brisson ex-direttore dell’ Mavas 
@ Bucarest è da Clarcin dell'Indépendan- 
ce Romaîne salirono sopra una barchetta 
alla quale era stato messo un nuoro mo- 
tore per applicarsì agli areostati. È 

Ad un tratto il motore scoppiò formi- 
dabilmente la barchetta andò in frantumi. 

{i povero macchinista scomparve, Buis- 
son rimase ucciso, è Ciurciu ebbe squar- 
quo un occhio e riportò altre gravissime 
rito. . 


— A Pietroburgo, tremila operai d'una: 
grande filatura inglese si sono messi in 
Isciopero ed hanno preso a sassate il di- 
rettore degli stabilimenti minacciando di 
incendiare la filatura. 

Sul più bello del chiasso piombò. ad- 
dosso ai dimostranti un distaccamento di 
duecento cosacchi e la dimostrazione fi 
sciolta a piattonate. È 

Si fecero molti arresti. 


— Telegrafano da Rema alla Lom- 
bardia : 

In seguito alle pratiche iniziate, per 
conto del Ministero e della Corte, da 
monsignor Anzino, il Vaticano ha spedito ©... 
istruzioni alle missioni cattoliche in 0- 
riente ove viaggierà il principe di Napoli, 
perchè questi sia accolto coi riguardi do- 
vuti al figlio di Margherita di Savoia. 

Nelle sudette istruzioni non si parla 
punte del presucto erede del trono. 

Il principe di Napoli lascierà larghi 
sussidii alle chiese e alle scuole delle 
missioni cattoliche. 

— È giunto a Roma il principe Ro- 
lando Bonaparte. Oggi si recherà al Qui- 
rinale. Domani i principe Gerolamo, Lui- 
gi o Rolando partiranno per Napoli. 


— Le vacanze parlamentari incomin- 
cieranno mercoledì 22 per finire il 10 
gennaio. 

Pr __r—r—P 
tiuseppe Finzi 


I migliori se ue vanno. hi 
A pochi giorni di distanza dalla morte 
di Minghetti, un altro illustre patriota - 
lo segue nella tomba. Un telegramma da 


Mantova ci annunzia la morte del sena- 
tore Giuseppe Finzi. 

Sorprese venerdì da coma, cioè da quel 
letale sopore che d' ordinario è l’ ultimo 
fenomeno morboso della diabete, il suo 
stato peggiorò rapidamente, e jeri egli 
rendeva l’ ultimo respiro. 

Oggi non ci è consentito che il lugu- 
bre annuncio della gravissima perdita. 

Parleremo domani di questa esistenza 
nobilissima, tutta consacrata alla libertà 
e all'indipendenza delia Patria, il di cui 
mome va scritto a caratteri d’oro nelle 
pagine del martirologio italiano. 


ARIE 
Per la denunzia del trattato italo franco 


Il Temps deplorando l'accanimento dei 
protezion,sti contro il trattato italiano di- 
mostra con le citre che esso era utilissi- 
mo alla Francia e che l'Italia è giustifi- 
cata di averlo voluto denunziare, poichè 
le importazioni dell’Italia sono diminuite 
di 100 milioni e le esportazioni in Italia 
sono aumentate di 177 milioni. 


Un miliardo 


L'on Genala ha dichiarato alla Com- 
missione generale del bilancio che le spese 
per costruzioni ferroviarie in esecuzione 
della legge ferroviaria 1879 sorpasseran- 
no la cifra di un miliardo! 


Armamenti russi 


Telegrafauo da Vienna al Daily News 
del 16 corrente: 

Notizie giunte ea Pietroburgo annun- 
ziano che il governo russo fa ricerca di 
enorme quantità di materiale da guerra. 

Sì: domandano per il 1°. aprile 500 mila 
maotelli, 50 mila tende, 2 milioni di sti- 
vali, polvere, proiettili, ecc. 

Tali richieste sono aununziate come ap- 
palti nei giornali russi. 


Bestiame italiano ia Fraacia. 


B:co ie cifra dell’ esportazione del no- 
stro bestiame in Francia dalle quali pos- 
siamo dedurre il decremento che se nè 
verificate. Nel 1878 abbiamo esportato 
149,050 bovini, 340,562 ovini e 60,469 
suinì. Decrebbe quindi la esportazione ne- 
gli anni successivi, tal che nel 1885 si 
esportarono 39,125 bovini, 115,649 ovini 
e 25,892 suini. Quindi il decremento del- 
l'esportazione del bestiame per la Fran- 
cia fu di 108,925 bovini, 224,913 ovini 
e 54,597 sui. Tutto sommato una cifra 
di 368,535 capi di bestiame rappresen: 
tanti uva somma di molte centinaia di 
migliaia di lire introitate in mene dai 
produttori italiani. 


* Un tenente che vince 210 mila lire al lotto 


Sì ba da Roma che il marchese Pao- 
Iucci, teneate di cavalleria, guadaguòzli- 
re 210,000 soi numeri 28, 46, 68, 75, 
‘nell’ uitima estrazione di Napoli. 

Il biglietto fu gimocato in Ancona su 
quaterna secca, colls posta L. 3, 50. 

La vincita venne iori dichiarata. rego- 
lare dalla commissione incaricata del- 
l'apposita verificazione. 


IMPIEGATI FORTUNATI 


A Roma è conosciuto un giornalista 

abbastanza pacifico, benchè 81 chiami 
* Guerriero. Anzi tutta l’ Italia lo conosce 
dopo che di lui s1 eccupò il Parlamento. 

Pratt sono noti. 

Il Guerriero , nicoterino per la pelle, 
micoterino per la vita e per ia morte, è 0 
meglio era segretario al ministero della 

i guerra. 
Durante lo elezioni si era recato a fare 
‘una campagna per il Nicotera a Salerno 
@ ad Avellino, non ricordiamo bene. 
Il ministro Ricotti. essendo scaduta la 
- licenza, lo richiamò in servizio. Guerriero 
rispose con un telegramma bollente, sbar- 
barico, che non intendeva rinunziare al 
suo dovere di libero e nicoterino elettore. 
l'on. Ricotti rispose con un telegram- 
ma più pacato, ma più feroce: gli tele- 
grafò la sospensione. È 
»L'incidente fu portato alla Camera rispose 
‘ che si pentiva quasi di essere stato trop- 
po mite. va 
« — Il Guerriero — diceva — m'ha te- 


legrafato delle impertinenze tali che avrei 
dovuto destituirlo. Anzi prego la Camera 
‘di non farmi render pubblico il telegram- 
ma, perchè, in tal caso, non potrei fare 
a meno di destribuire l' insubordinato. 

Orbene , pare che la borrasca sia pas- 
sata presto. Non solo il Guerriero rientrò 
subito in servizio, ma ora, da segretario 
al Ministero della guerra è passato ispet- 
tore in quello dell'agricoltura, con quale 
legge di analoga non si sa. 

a burocrazia ha i suoi acrobati. 

Se Guerriero è assai protetto dal Nico- 
tera, non lo è meno dal Grimaldi. E Gri- 
mandi è un grimaldello che apre molte 
porte. 


Parlamento Nazionale 


Roma 18 — Camera dei Deputati. 

Leggesi una lettera di De Guzzis che 
si dimette da deputato prima che siasi 
convalidata la sua elezione. 

Si dichiara vacante un seggio nel II 
collegio di Catanzaro. 

Magliani presenta la proroga a tutto 
febbraio 1887 deli’ esercizio provvisorio 
pei ministeri del tesoro, finanze, interno, 
lavori pubblici e marina. 

Ripresa la discussione, De Renzis 80- 
stiene la fondazione della scuola di ap- 
Dlicazione. 

Majocchi la avversa. 

Crispi la difende e la difenderebbe an- 
che se dovesse istituirsi altrove che a 
Caserta. Come esiste una scuola di com- 
plemento per l’ artiglieria così si deve 
averla per la fanteria che oggi è quella 
che riporta la vittoria. Si chiedono mag- 

iori fondi per le armi, bisognerà spen- 

lere maggiormente per insegnare a ser- 
virsene. 

Ricotti difende la sua proposta dando 
schiarimenti per dissipare le obbiezioni 


contro la scuola militare d'applicazione. | 


Gandolfi propone il seguente ordine del 
giorno: « La Camera ritenendo inoppor- 
tuna la scuola di fanteria invita il mi- 
nistro a proporre un altre provvedimento 
per migliorare la scuola militare in base 
ad un urocinio non inferiore a mesi 6 da 
farsi dagli ammttendì alla scuola stessa 
presso 1 reggimenti di linea. » 

Corretto (relatore). A nome della com- 
missione prega di rimandare la questione 
alla commissione onde conferisca. 

Sì approva. 

Quindi si passa alla discussione degli 
articoli eccetto quello riforentesi alla scuo- 


| la d'applicazione; sono tutti approvati. 


Si! approva quindi il progetto di legge 
approvante contratti di rendita di beni 
demamali. 

A scrutinio segreto questo progetto ot- 
tiene 215 voti favorevoli e 55 contrari. 

Il progetto per le nuove spese militari 
discusso ieri è approvato a scrutinio se- 
greto con 223 veti contro 42. 

Seduta del 19 


Romanin Jacur e Luzzatti presentano 
il primo la relazione sul bilancio dei la- 
vori pubblici, il secondo sulla proroga del- 
l’ esercizio provvisorio 

Corvetto (relatore) dichiara che la com- 
missione non acccetta l'ordine del giorno 
Gandolfi, e che a voti 4 contro 4 presen- 
ta il seguente ordine del giorno: « La 
Camera udite le dichiarazioni del ministro 
della guerra circa l’ istituto e l’ ordinamen- 
to della proposta scuola d'applicazione per 
la fanteria approva il seguente emenda- 
mento all'art. 62: « sono istituito una 
scuola di cavalleria, e una scuola d'ap- 
plicazione per la fanteria onde vi compia- 
no l'istruzione tecnica gli allievi di fan- 
teria uscenti dalla scuola militare. » 

Accettato dal ministro quest’ ordine del 
giorno è approvato. 

$i annullano le elezioni di Di Lenna (2° 
Firenze) e di Razzaboni (Modena) e si pro- 
claman vacanti questi seggi. 

Roux svolge una sua interrogazione sul- 
la protezione da accordarsi agli italiani 
nella America Meridionale, o sopra l’ ar- 
bitrato pei fatti in Colombia. 

Robilant risponde che dal Libro Verde 
appare che l’ azione del gorerno in Colom- 
bia fu imparziale, giusta e ferma, così pro- 
soguirà nell’ opera di mediazione. Riguar- 
do alla pubblicazione del Cerruti non ne 
ha tenuto, e non ne terrà alcan conto. 


Roma 18 — Senato del Regno. 


. Ripresa la discussione sulle moficazio- 
ni alla legge per l’ istruzione superiore 
siapprova l'art. 9. 

‘aiani in nome del governo dimanda 
che si sospenda la discussione di questo 
progetto di legge per discutere i bilan- 
ci già approvati dalla Camera. 

Saracco giudica incostituzionale la pro- 
cedura seguita dal governo che considerò 
come approvati b.lanci ancora mancanti 
del voto del Senato. 

Taiani giustifica la procedura del Gover- 
no. Dice che il Senato poteva avere tutto 
il tempo per discutere i bilanci che fu- 
rongli presentati due settimane fa, cioè 
man mano approvati dalla Camera. 

Magliani s1 associa a Taiani. 

Dopo vivissima discussione si approva- 
no le domande del governo. 


Seduta del 19 


.Durando, presidente, partecipa la morte 
di Giuseppe Finzi. Ne commemora le be- 
nemerenze. 

Lampertico e Guerrieri nonchè Tajani a 
nome del governo si associano. 

Il presidente communica una lettera di 
Chiaverina, che mantiene le dimissioni da 
Questore. E il Senato ne prende atto. 

Procedesi alla discussione del bilancio 
del ministero di grazia e giustizia culti — 
e dopo discussione, cui prendono parte 
Costa, Canonico, Pecile, Miragli, Auriti, 
Tajani e Lampertico, chiudesi la discus- 
sione generale. 


—w 
DALLA PROVINCIA 


Da Bondeno — 19 Decembre 


Luogo il Panaro verso la parte del 
Ponte di S. Giovanni e proprio all’e- 
stremo dei lavori di arginatura recente- 
mente fatti per l’incanalamento delle ac- 
que sopra la botte di bonifica stavano tra- 
stullandosi due fanciulli. Giuocarellando 
uno di loro scivolò dall’ argine e dalla 
corrente investito fu capovolto a fondo. 

Colle grida dell'amico compagno venne 
richiamata l'attenzione di quelli che pas- 
seggiavano in paese, i quali accorsi  sul- 
l’argine in numero considerevole unirono 
alle grida di soccorso del fanciullo ri- 
masto, le loro, senza che alcuno si azzar- 
dasse di gettarsi nall'acqua per salvare 
il disgraziato. 

Fra gli ultimi venuti vi era Lupi Giu- 
seppe, il quale senza por tempo iù mezzo 
levatosi i primi panni saltò in mutande 
prontamente nel fiume ed a mezzo il cor- 
so rinvenuto il pericolante lo afferrò e lo 
trasse a riva, dove un certo Facchin , as- 
sistente ai lavori della ferrovia Suzzarra- 
Ferrara vestito ed immerso fino alla cin- 
tola cercava invano soccorrerlo, perché la 
corrente lo traspertava, più di sotto, a 
terra. 

Furono ben tosto, ma inutilmente for- 
nite le prime cure, dico inuti:mente per- 
chè il fanciullo dopo pochi tratti cessava 
di vivere. 

Però l’atto spontaneo del Lupi non re- 
sta meno importante e meno meritorio e 
coraggioso se si pon. mente che il Pa- 
naro si trova quasi all'altezza di guardia, 
che la corrente è violenta, l'acqua torbi- 
dissima e che il rigore della stagione 
può creare facilmente, per l’ improvvisa 
immersione del corpo, il grave pericolo 
della vita colla rigidezza. 

Lupi Giuseppe è un giovane noto ai 
lettori della Gazzetta, ma non tanto pe- 
Tò da essere giustamente apprezzato. 

Egli esercita a Bondeno .ìl commercio 
in salsamenteria e vive del traffico, ha 
fatto il soldato ed appartiene alla schie- 
ra di coloro che banno del bene e del 
decoro del proprio paese un alto ideale, 
@ qui fra noi in egui incontro ed in ogni 
circostanza è sempre fra i primi a soste- 
nerne la difesa come e quando si capa- 
citi che l'interesse pubbliso ed il buon 
diritto per ismanie partigiano vengano 
in qualche guisa conculcati. 

Intanto registriamo con soddisfazione 
ancor questa circostanza la quale ci for- 
nisce occasione di tributare a lui ed al 
Facchini l’ elogio dei bueni, nel mentre 
una lagrima di commiserazione e di com- 
pianto ci sgorga per la desolata famiglia 
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dell'annegato. Il duro esempio ammaestri 
i genitori a vigilare continuamente e con 
amore i propri figliuoli. 

A. S.P. 


CRONACA 


, Consiglio Comunale. — Alla seduta 
di Sabbato erano presenti 37 Consiglieri 
Presiede il cap. Caroli ff. di Sindaco, © 

. Si comunicano al Consiglio 4 delibera- 
zioni prese d'urgenza dalla Ginota rela- 
tive, l'una allo storno di L. 4000 dal 
fondo di riserva, l' altra alla nomina della 
Direzione teatrale, la terza portante la 
modificazione di alcune parole del con- 
tratto tra il Comune e l'ufficio di boni- 
fica di Burana per l'interrimento di un 
tratto di fossa della Città ela quarta 
consistente nella rinnovazione di contratto 
d'affitto di una bottega per la quale la 
corrisposta viene più che duplicata. 

Ne seguono brevi spiegazioni tra 
cons. Baldassari e l’ ass. Mantovani. 

Scadendo alla fine d'anno il termine 
utile per fare domanda alla Cassa depo- 
siti e prestiti per un mutuo di L. ‘700,000 
al tasso del 4 50 e, per la natura del- 
l'Istituto sovveutore, senza aggravio di 
rimborso di tassa ricchezza mobile, re- 
stituibile in 25 anni e portante cioè una 
quota annua di L. 42700 tra interessi e 
rimberso di capitale — mutuo uecessario 
per sostennere gli impegni contratti per 
la costruzione dell'acquedotto — la Giunta 
domanda al Consiglio la facoltà di inoi- 
trare tale domanda. 

Si trattava di iniziare un affare di gra- 
ve importanza e come è naturale che la 
Giunta abbia atteso a presentare l'oggetto 
al Consiglio fino quasi al fino del tempo 
utile per potere esperire buon numero di 
trattative con istituti di credito ai quali 
potesse essere dato di accordare le mag- 
giori facilitazioni, così era ovvio l’imma- 
ginare che il Consiglio non si sarebbe de- 
ciso ad accogliere od a respiagere la pro- 
posta se non dopo averne misurata tutta 
l'importanza ed avere bene approfondita 
la questione. n 

Si ebbe infatti una discussione che sa- 
rebbe troppo lungo per noi il riassumere. 

Le maggiori obbiezioni alla proposta 
della Giunta vennero sollevate e tenace- 
mente sostenute dal cons. Finzi. 

Parlarono in merito i consiglieri Ri- 
ghini Francesco, Penazzi, Navarra, Rove- 
roni. 

La proposta, sostenuta dal cons. Ruf- 
foni e dagli assessori Avogli, Pirani, Ri- 
ghini E., messa a partito fu accolta con 
26 voti favorevoli e 10 contrari. # 

A sostituire uno dei due assessori ri- 
nunciatari venne eletto il conte Cosimo 
Masi; pel secondo posto nessun consi- 
gliere riportò la maggioranza asseluta 

lei voti. 

Intanto alcuni consiglieri si assentano 
venendo così a mancare il numero legale: 
0 l’ assessore anziano dichiara sciolta 
la seduta. 

Oggi 11 Consiglio è convocato di nuovo, 
per la formalità, s'intende, di poter man- 
dar deserta la seduta e poter così: deli- 
berare in altre, adunanze di seconde invito 
gli oggetti che rimanhone a devadersi. 


Delitto o disgrazia ? — Alle ore 8 
di questa mattina è stato trovato in un 
fosso sotto le mura di Porta Reno il ca- - 
davere di certo Tagliani Gaetano, di Cor- 
lo, di anni 35 circa ex guardia Munici- 
pale di Copparo ed ivi domiciliato. 

L'’autotità si è recato sopra luogo per 
le sue indagini sulle cause della morte. 

Sappiamo però che sul suo corpo non 
si riscontrano traccie di violenza e’ clio 
egli tiene ancora indosso l’ orologio e i 
quattrini. 

Ieri a sera egli si trovava all’ osteria 
a bere con allegra brigata d’amici 6 
nella più perfetta armonia. — ; 

Daremo maggiori ragguagli quando ci 
sarà dato di farlo. : 

Ul cholera nell’ Argentina — Il Mi. 
nistero dell'interno, dietro analoghe in- 
formazioni ricevute dal nostro R. Cons 
le Generale di Buenos- Ayres, avrisa a mez- 
20 dei Prefetti, che l’ epidemia cholerica 
si è diffusa per tutto il territorio Argen- 


4ino, e che con ciò sì sono aumentate le 

difficoltà di collocare gli emigranti. Sia- 

“mo certi con ciò che ì nostri emigranti 

si faranno ragione esatta come non sìa 

presentemente senza pericolo il partire 
‘ 3gar V Argentina. 

L'arresto: di un disertore — Leg- 
«giamo nell'Italia : . 

« Ieri giungeva a Milano, per ordine 
della nostra autorità militare, un certo 
Ferdinando Santini di Ferrara. 

Era scortato da buon numero di Guar- 
dio, © appena fuori dalla stazione centra- 
le, fu condotto alle carceri del nostro ca- 

Sao in breve di che cosa si tratta. Da 
qualche tempo girellavava nel Cinconda- 
rio di Breno, un tizio di circa trent'anni 
«che si fingeva sordo-muto, e mentre ven- 
«deva delle poesie stampato , più o meno 
ritmiche chiedeva anche l'elemosina. . 

‘Richiesto delle sue generalità , disse 
«chiamarsi Borniani Luigi, di Varese, ed 
in prova di ciò esibiva un passaporie per 
l'interno in data del 22 Agosto Dross. p. 
firmato dal sindaco di Adro. $ 

Senonchò a Darfo, avendo lasciato 50- 
spettare sul suo conto, i reali carabinieri 
di quella stazione lo arrestarono.. 

Interpellato, per telegramma, il sotto- 
prefetto di Varese, cav. Luigi _Riberi, 

uesti rispose che il Borniani vi era af 
fatto sconosciuto, anzi non era nemmeno 
iscritto nei registri d’ anagrafe. 

Messo alle strette, il sedicente sordo- 
muto si qualificò chiarendo il vero esser 
«suo, è cioè per Santini Luigi fu Ferdi- 
mando di Ferrara. —_ . 

‘Richiesta in proposito quella prefettura 
si venne a scoprire che il Santini, è col- 
pito da mandato di cattura del Tribunale 
militare di Milano, dal quale venne con- 
dannato a tre enni di carcere come di- 
“gertore. > 

Concorso governativo pei vini da 
pasto. — Come è noto, con Decreto Rea- 
le del 10 ottobre 1885 fu aperto un con- 
corso tra le Associazioni ® i privati che 
sesercitano l’iadustria dei vini da pasto, 
‘assegnando due premi, uno di lire venti- 
mila, l'altro di lire diecimila. $ 
. Orediamo opportuno di ricordare come il 
‘tempo utile per presentare le domande al 
Ministero dell' Agricoltara onde prender 
parto al detto concorso scade il 31 di- 
cembre corrente. 

Scherzi di cattivo genere — Sab. 
‘ato notte da una finestra con inferriata 
waennero estratti dalla bott»ga d:l macel- 
*. aio Pasquesi Domenico in Via S. Romano 
‘due agnelli macellati che dalle Guardie 
di P. I vennero trovati sull’ albeggiare 
abbandonati a terra nella stessa Via. 


Disgrazia — Un facchino della sta- 
zione ferroviaria nello scaricare una cassa 
pesante, ebbe schiacciati due dita della 
‘mane. sinistra per cui fu condotto all'Ar- 
cispedale. . 

Per la verità — Bulla Rivista fu 
pubblicato un articolo comunicato del si- 

- gnor Gioacchino Poccaterra già rammen- 
‘atore negli spettacoli d’ opera al Teatro 
“Comunale, col quale articolo, egli, lamen- 
4tandosi di essere stato per la prossima 
stagione da altri sostituito, s'industria 
di far credere che ciò possa dipendere 
dal Maestro Direttore e concertatore. 

Siamo autorizzati a dichiarare che tale 
insinuazione è affatto gratuita e contraria 
alla verità dei fatti, e che la determina- 
‘ione di scritturare altro rammentatore 
si deve unicamente alla Direzione teatrale 
la quale vi fu a malincuore astretta da 
esigenze artistiche che nen da ora soltan- 
to comandavano invero una tale risoluzio- 
ne. E ciò essa fece anzi, quando  pende- 
vano divergenze d' interesse tra l'Impresa 
il Maestro Sangiorgi, per cui non sa- 
pevasi se questi sarebbe stato il direttore. 

Gioverà invece ricordare — cosa che 
molti membri delle cessate Direzioni sau- 
no — come per le rate proteste del 
pabblico e di non pochi artisti, la odier- 
na risoluzione sarebbe già da tempo av- 
‘venuta se il Maestro Sangiorgi, non aves- 
‘e fatto reiteratamente vive istanze per- 
‘chè il sig. Poccaterra fosse mantenuto 
nel suo posto. Vedi il caso: se ci fa una 
‘stagione nella quale il sig. Poccaterra fu 
‘apoora 


sostituito, ciò avtenne appunte 


quando in luogo del cav. Sangiorgi con- 
certò e diresse lo spettacolo îl Maestro 
Campanini !! 

Del resto, è notorio che îl maestro San- 
giorgi, tollerò talvolta mende e  defi- 
cienze in ciò-che concerne spettacoli dei 


di professionisti concittadini. 
E © applanso unanime e spontaneo 
son cui egli è state accolto nel risalire 


lo scanno di Direttore alla prima prova | 
di Orchestra lo scorso giovedì, ne dà la | 


migliore e più lusinghiera testimonianza. 
Accademia Filarmonico-Dramma- 


tica. — Per lutto domestico di uno dei | 


soci accademici , la rappresentazione che 
doveva aver luoge domani sera 6 diffe- 
rita a martedì 27 corr. 

Contravvenzione — Venne contestata 
all’Ostessa R. G. in Via Galetto n. 2 per- 
chè non munita di licenza d' esercizio. 

Dal diario della questura — Su 
quel di Portomaggiore ignoti ladri ruba- 
rono mel pollaio reso aperto mediante rot- 
tura ed in danno di Bennati Antonio del 
pollame del valore di L. 29. 

— Nel comune di Argenta il 16 in a- 


perta campagna tagliarono a scopo di fur- | 


to delle piante che non potevano traspor- 
tare, in danno di Ungarelli Luigi, del va- 
lore di L. 5. 


A proposito di Buone Feste — Uno 
dei migliori modi d’augurar le buone fe- 
ste non è forse quello di far voti che gli 
amici o parenti che più ci stanno a cuo- 
re abbiano, per un colpo di fortuna, a 
guadagnare 100,000 lire, o almeno 20,000 
od anche 10,000, somma tutt’ altro che 
spregevole a questi tempi? Ebbene : non 
è fra le cose improbabili che ciò possa 
verificarsi, prima che l’anno attuale sia 
terminato, a favore di qualche nostro let- 
tore, poichè sappiamo che fra questi non 
sono pochi coloro, che rimasti persuasi 
dai nostri avvisi-programmi, di terza o 
quarta pagina, riguardanti la lotteria di 
Santa Margherita in Roma, hanno fatto 
acquisto di biglietti. 

Sappiamo ineltre che altri non pochi 
fra i lettori nostri, volendo assicurarsi 
meglio le vincite, fra questo bel comples- 
so di 5100 premi pel valore effettivo di 
lire 205,000, già fin d'ora depositate 
presso la Banca Nazionale, nom sono po- 
chi, diciamo, quei nostri lettori che eb- 
bero l'accortezza di acquistar centinai 
completi di biglietti, anche per quell’al- 
tra specialissima attrattiva artistica che 


sono ì busti marmorei, con elegante pio. | 


destallo, che appositamente furono fatti 


come ricordo di questa lotteria e desti- | 
nati ai compratori di biglietti da cento | 


numeri. v% 
E a proposito di doni-ricordo, non van- 


no dimenticate le due bellissimi oleogra- | 


fie, riproduzione dei due celebri quadri 
del Conti e del Bedini, rappresentanti In 
anticamera e Civetteria, destinati in rega- 
lo ai compratori di dieci biglietti. 

Ripetiamo dunque: Buone feste, 0 let- 
tori... o per meglio dire, un bel premio 
nella prossima estrazione della lotteria 
Santa Margherita. 

Credito Comunale — Non si potreb- 
be spiegare lo straordinarie sviluppo che 
ha preso il credito dei nostri comuni, se 
non pensando che i loro titoli per la loro 
stessa natura sono posti al sicuro da tut- 
te le vicende della politica, che il Comu- 
ne è un’ aggregazione naturale che nulla 
può distruggere, che alla sua prosperità 
tutti sono interessati. Ecco perchè le ob- 


bligazioni del Prestito di torre Annun- | 


ziata di cui è aperta la sottoscrizione, 
vengono sul mercato colla certezza di ec- 
citare la gara negli aquisitori. 

Le obbligazioni emesse a sole Li. 482,50 
e frattifere it 4 112 0/0 annuo sono ad 
un tempo un ottimo affare per il Comu- 
ne, che ne destina l' importo a lavori d'in- 


contrastata utilità, e per gli aguisitori | 


che non potrebbero oggi trovare un im- 
piego più solido e più rimuneratore. 


——_——————6 
TELEGRAMMI vedi quarta pagina 
ec ccnl 


LUIGIA GALLI-BOTTONI da impl lungo, in- 
vincibile malore, con serena tranqt pportato, 
ribelle ad ogni più affettuosa cura, veniva ieri spenta 


ancora « nel mezzo del cammin di nostra vita » e tolta 
per sempre all'affetto sincero e profondo dello Sposo 


) che ad ogni sagrificio ricoree, nulla lasciò d' inten- 
| tato per salvare la dolce compagna che gli faceva 


meno aspra © penosa la vita, agli amici pochi ma 
devoti ed affezionati che nella povera estinta tro- 
vavano il modello della lealtà, della schiettezza, lo 


quali ha lai la maggior responsabilità | specchio delle più miti virtù domestiche © citta- 


pure di non nuocere i privati interessi | 


dino. 
Sulla recente bara che toglie ad un nostro caro 
e diletto amico che per volger di tempo e di vi- 
cende, trorammo sempre leale e affezionato, la donna 
ch' egli circondava di cure e ne aveva in cambio 
i sereni conforti della famiglia, mi spargiamo 
pochi fiori, che la pietà del memore ricordo, sa- 
prà rinverdire attorno all' urna benedetta, e sulla 
improvvisa sventura onde fu colpito l' amico d'in- 
fanzia, legato a noi coi vincoli di una sì lunga 
e leale amicizia, spargiamo la lagrima sincera del 
compianto, e invochiamo per la povéra rapita la 
calma eterna che si riserba alle anime buone, agli 
spiriti eletti: 
La cui memoria con il fral non muore. 
La famiglia Glurlanda. 
creed 
Ferrara 20 Decembro 1886. 


LUISA GALLI-BOTTONI dopo lunghe sofferenze 


| ‘sopportate eci rolca Fassepaizione, ieti asti | 


alle ore 6 112, cessava di vivere, 
La sua esistenza dedicata all'amore della casa, 


fa sempre travagliata da dolori fisici, e le cure af- | 


fettuose prestatele dal consorte Giovanni Bottoni 
a nulla valsero per scongiurare la fatale catastrofe. 
Essa lascia nel duelo il marito, i fratelli, i pa- 
renti, e quanti la conobbero. 
Alla Cara Estinta un'estremo valo, all' amico 


Giovanni nas parola di conforto per tauta sventura. | 
MB | è quello offerto dal Piccolo Corriere Ri: 


20 Decembre 1886. 
Allo 6 antim. di ieri cessava di vivere LUISA 


GALLI-BOTTONI, troppo presto rapita da luaga e | 


penosa malattia all’ affetto dei suoi. 

1 pregi di cui fu adorna quell' anima sauta, si 
compendiano in ciò: Fu pia © buona. 

Il ricordo di t 
vauni che la tua sposa ora prega în cielo per te. 
Questo pensiero lenisca il tuv cordoglio, e ti renda 
meno amara la sua dipartita. G. D 


IL MIGLIOR CEPPO PER NATALE 
Qual più bella compiacenza per un pa- 
dre di famiglia di vedersela d’iutorno al- 
legra ed agiata e di sapere che questa 
agiatezza le rimarrà quasi intatta ancor- 


chè egli avesse a morire? Per avere se- | 


rena e sicura questa compiacenza fatale 


a Natale il dono di una polizza di assi- | 


curazione sulla vostra vita. Questa polizza 
è la garanzia migliore che quella agia- 


tezza, la quale rende allegra e festosa la | tiera. — Il Gabinetto resta aperto tutti 


famiglia, durerà anche dopo di voi, unita 
ad un pensiero affettuoso e ad una bene- 
dizione. — La Reale Compagnia Italiana 
di Assicurazioni genorali sulla vita del- 
l'Uomo, sedente in Milano, Via Monte Na 
poleone, 22, che ebbe le Medaglie d'Oro 
alle Esposizioni di Milano 1831, Lodi 
1883 e di Torino 1884 con Medaglia d'Oro 
del R. Mimstero di Agricoltura Industria 
e Commercio , stipula contratti di previ- 
denza che molto si addiconò ai padri di 
famiglia. 

Dirigersi per ischiarimenti al sig. FOR 
LANI ing. GAETANO, Corso Giovecca. 


lane ioni 


Torre Annunziata 


EMISSIONE 


| diN, 3092 Obbligazioni da Lire 500 


fruttanti Lire 22.50 nette all’ anno 
rimborsabili alla pari entro SO anni 


pagabili in ROMA, MILANO, NAPOLI, TORINO, Fl 
'REMZE, GENOVA. VENEZIA, BOLOGNA, VERONA, 
BRESCIA e LUGANO. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 20, 21, 22 e 23 Dicembre 1886. 
Lo Obbligazioni TORRE ANNUNZIATA con go- 
dimento dal 81 Dicembre 1886 vengono emesse 
a L. 482, 50 pagabili como segne : G 
L. 50. — alla sottoscrizione dal 20 al 
23 Dicembre 1886. 
» 100. — al riparto 
» 150, — al 10 Gennaio 1887 
» fi 


50 al 25 « » 


Totale L. 0 


Le Obbligazioni saldato per intero avranno la pro- 
ferenza in caso di riduzione. 


GARANZIE E VANTAGGI 

La città di TORRE ANNUNZIATA che è una 
delle più fiorenti d'Italia ha vinculato a garanzia 
di questo prestito tutte lo entrate ed attività del 
suo Bilancio. 

Il dazio sulle fari 
è di centesimi 35 al 
di Lire 5, a Roma di 


a TORRE ANNUNZIATA 
iatale mentre a Genora è 
ire 4,45, a Milano di Li» 


virtù possa sovvenirti o Gio- | 


re 4, 43. Da ciò è evidente che TORRE ANNUN= 
ZIATA ove l'introduzione delle farine si fa toni 
siderevoli quantità per scopi industriali, può quan- 
dochessia decuplare i suoi redditi. 

spetto della sicurezza le Obbligazioni 
TORRE, ANNUNZIATA. non herno quindi nelle 
da invidiare ai titoli più ricercati. 


Mentre il compratore di una obbligazi 
ANNUNZIATA colla spesa di Lire "482, 50 di ce 
sicura un reddito di L. 22. 50 nette — se volesse 
inreca procurarsi lo ateo reddito acquistando Ken- 

ita dello Stato dorrebb i 
ossia Lire 47. 50 di pile "Pe nieTe Live 590 — 


L'acquisto di queste Obbligazioni si 
quindi & poernza di quasiasi alvo a ch diana 
inqui il 

i, gare tranquillamente © con buoa frutto il: pro- 
La Sottoscrizione Pubblica 
è aperta nei giorni 20,21, 22 623 Dicembre | 

, 21, 1888 
In TORRE ANNUNZ. presso la Tesoreria Municipale. 


» MILANO presso Francesco Compagnoni, Via S. 
Giu:eppe 4, 


» TORINO » la Banca Subalpina e di Milano 
» > » _U. Geisser e C. 
» GENOVA » la Banca di Geneva. 
id AROLII e pa cn di Credito Meridionale. 
» FERRARA » x GeV ZI Pai Mlna: 
il Regalo più utile 
il Regalo più bello 
il Regalo più di valore 


vista Finanziaria Settimanale, Bollettino 
ufficiale di tutte le Estrazioni, a coloro 
che si associeranno per due anni. 
Consiste in un Calendario Perpetuo ri- 
producente in bassorilievo cesellato în 
bronzo la Porta Pila in Genova. 
Verrà spedito a chi invierà L: 6 per 


| l'abbonamento biennale all’ Amministra- 


zione del Piccolo Corriere in Genova. 
Aggiungere 50 centesimi per le spese 
di paeco postale. (a) 


BERGAMINI GHERARDO 


CHIRURGO-DENTISTA 
Via Commercio N. 14 
Cora dei Denti e della bocca — ope: 
razioni — otturazioni secondo i migliori 
moderni sistemi ; approuta in breve tempo 
parzialmente o totalmente qualsiasi den: 


i giorni dalle 8 ant. alle 4 pom. 
Re PRE IAS 
Avvertono È 


i faturi 5100 
vincitori 
della Lotte- 
ria di bene- 
ficenzaa 
vantaggio 
di S* Mar- p 
gherita in Roma che col 30 
Dicembre corrente riceve- 
ranno notizia telegrafica del 
le vincite conseguîte in quel 
giorno stesso. (1) 

in regalo a signo- 


NON FATE Te o signorina senza 


aver chiesto il catologo della Biblioteca 
delle Signore all’ Editore A. Vespuocì, 
via Po, 1 Torino. L' ultimo volume con- 
tiene il romanzo ORGOGLIO E AMORE 
delta Gui @ costa L. 2. Detto catalogo 
si spedisce gratis a volta di corriere. 
_—__—_—_—_—-Trr”rrr 


ALmanacco Prorumaro 
elegante tascabile 
alla Profumeria Pistelli - Bartoluecî 
Centesimi 40 È 


igor #04 
Il FERRO rispa erogene 
BRAVAIS Si n 
Ul FERRO tici tn pci 


BRAVAIS 323 5% soiori palli 


impoverito 1ì colore cl 
perduto in causa della malati 


Hi FERRO sot tte eremita 
BRA VAIS pazione, 

Ul FERRO fossa scizo rime omino 
BRAVAIS SUS sit crt 
H FERRO non annorisoo mai 
BRAVAIS i denti. 


NUMEROSE IMITAZIONI 
Esigerela firma &. RRAVAIS, stampata in rossa 
UBPONFO NELLA MAGGIOR PARFN DELLI Fanmacue 


Tolegrammi Stefani 


Berlino 18. — Norddeutsche Allgemei- 
me Zeitung dichiara che la  deputazione 
balgara non sarà ricevuta, come deputa- 
zione, nè ufficialmente, nè privatamente. 
Solamente 1 membri della deputazione 
debbono fare una visita a qualche impie- 
to del ministero degli esteri senza 
altronde che questo impiegato rappre- 
senti il ministro degli esteri. 

Madrid 18. — Il tribunale supremo 
confermò la pena di morte per Galeute. 
La grazia è probablie. 

Dublino 18. — Il giornale ufficiale 


d’Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 


CON 
Tpofosfiti di Calce 6 Soda. 


È tanto grato al palato quanto latte. 


Possiede tutto le virti dell ’Olio Crudo di Fegato 
di Merluzzo, più quelle degli Ipofosîiti. 


bbli I Guariese fa Tiabmia 

Bubbiica un proclama circa il momento | Suarisco fa ATSMIA, gonorale, 
«&grario. Dice 1l piano di campagna essere Quarisce fa Scrufola. 

una cospirazione illegale e criminale. No- | Suarjsco la toga e atte 


tifica che tutte le persone che s1 associa. | ©Uariace iii Rito ne dnolit, 
no al movimento sì espongono all'azione 
giudiziaria. 

Parigi 18. — La festa ginnastica a 
,Drofitto degii innondati che ebbe luogo 
all'ipodroo ottenne un grande successo: 
> 10,000 spettatori. Boulanger fu acclamato. 

Vashington 18. — La Camera respio- 
86 con 154 voti contro 148 il bill di Mor- 
Finsoo proponente la riduzione delle ta- 
niîfe. 


E] ca CA ‘medici, 6 di odore o sapore 

gradevole di facile digestione, e la sopportano li 
aioimachi più delicati © 6. oo 018 sopPI 
Preparata dai Ch. SCOTT © BOWNE - NUOVA - YORK 


QLESBLA Ney 


du 
N opoRo di ERRO MaLTERABLE “70 
Londra 19. — Secondo l’ accordo con- I 
chiuso fra il governo egiziano e la com- 
ia di Suez l'allargamento del canale 
in conformità di un accordo che sì firme: 
Tà lunedì, la larghezza del canale sarà 
di metri 44 a Porto Said, aì Laghi ama- 
ti e 65 ai Laghi a Suez. 
———————_—s 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 


18 Dicembre # o costituzionale; cce. iniin 

Vauza . . 8 61 5 90 42 sec oltono ai medici uo aeitie orapere 

Fuewe . . 5 33 59 42 8I fl por Isla orge. 

Bam > © + 90 37 69 pi 88 îio abog aterlie. È 

Sai 5 Sb o giro di feto impuro 0 ate- 

«. Naponi 49 22 12 74 9 tito prora e purclza e simboli telo 

PaLegmo . 12 35 29 23 6 vee Pillole ca mrsscerà; esigere il 

mA. 42 43 37 26 17 Festivo. ia nostna innodUMonaazs® 

Tonino 7 88 10 37 5 Guia itato an See99 
si PILA Sbhion des rubrionnte 


Farmacista a Parigi, rue Bonaparte, 40 
DIFFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 
{ Tipografia Brescians ) 


CORRIERE DELLA $ 


Esce ogni giorno csi Formato grandissimo 
IN MILANO DI A 5 COLONNE 


Tiratura quotidiana: Copie 40,000 
PREZZI D’ ASSOCIAZIONE 
MILANO (a domicilio ) Anno L. 18 — Semestre L. 9 — Trimestre L. 4. 50 
REGNO D'ITALIA — » 24 » 12 » 6 
FUORI DEL REGNO AGGIUNGERE LE SPESE POSTALI 
(Per le spese di spe ng dei doni straordinari, vedi sotto) 


DONI STRAORDINARI 
Il Corriere della Sera dà in premio a chi paga anticipatamente l'abbonamento per l'intero anno 
1887 un premio senza precedenti, — un libro stampato espressamente (fuori commercio) cho è una 
meraviglia letteraria, artistica, o tipografica, © cioè 


TARTARIN SULLE ALPI 

‘di ALFONSO DAUDET, traduzione di Yorick ( del Fanfulla ) volume di 300 pagine în 16 grando eon 
più di 100 incisioni finissime e 14 facsimile di aquarelli a colori, carta e caratteri di lusso. Di quest'o» 
‘pera no furono vendute in Europa poco meno di 100 mila copie in due anni. 

Invece di Tartarin sulle Alpi si potrà avero uva oleografia falta 1 metro per 0. 45) 
fatta espressamente dal rinomato Stabilimento Borzino da un quadro di RAVPAELE ARMENISE, intitolato : 
(Rod 

Gli abbonati fuori di Milano debbono aggiungere al prezzo d' abbonamento Cent. 60 per le spese 
di spedizione dei doni. 

Chi paga anticipatamente l' abbonamento per un semestre avra în dono una splendida fototipia 
rappresentante ‘l quadro del pittore R. ARMENISE, intitolato: 


UN MOMENTO ALLEGRO 
Gli abbonati fuori di Milano debbono aggiungere cent. 30 per la spediziono del premio. Gli abbo- 
nati estori, Cent. 60. 


—————€ 
DONI ORDINARI P 

Tutti gli abbonati, siano annuali, semestrali © trimestrali, ricevono gratis, per tutta la durata del- 
l'abonamento, il giornale settimanalo in 16 pagine splendidamente illustrato 


L'ILLUSTRAZIONE POPOLARE 


dA Tutti gli abbonati ineltre ricevono gratis i numeri unici illustrati ed i numeri doppi, che vengono pub- 
Blicati lungo l'anno — In preparazione: 3 K 
Numero unico sull’ Otello di Verdi 
er 
DONO DI CAPODANNO 


I I’ ultimo giorno dell’ anno 1886 sarà ‘spedito gratis a tutti gli abbonati un Ca- 
Jendario pel 1887, a tre colori fatto espressamente. 


Mandare vaglia all’ Amministrazione del CORR/ERE DELLA SERA 
Via S. Paolo, 7 Milano. 


AVVISO IMPORTANTE 
Fabbrica di Calze a Macchina: 


Il sottoscritto avvisa il pubblico che ha aperto in Ferrara, Via Maz- 
Zini N. 9, una fabbrica per la lavorazione di calze senza cucitura, eguali. 

a quelli che si fanno a mano, tanto in lana, quanto in cotone, e seta. 

Queste calze si possono nuovamente accomodare a mano coi fermi 
comuni da calze. 

Il bel modello della Calza deriva dai punti calati, od aumentati‘. 
gradatamente, come si fa a mano. 

Le molte ordinazioni già eseguite attestano la precisione del lavone 
e come tal genere vada ognor più diffondendosi nelle famiglie. 

Il sottoscritto continuerà colla maggior sollecitudine , ad eseguire 
qualunque commissione che gli verrà affidata; ed avverte pure che- 
tiene un assortimento completo di filati. | 

Avverte inoltre che il deposito di macchine da cucire, 
della ditta Pisa e Soschino viene messo in liquidazione a prezzi ribassafi. 

IL. SOSCHINO. 


STABILIMENTO ENOLOGICO - Casa fondata nel 1842 
FELICE WITTONE - MILANO 


Specialità — VERMOUTT — FERNETT — DOPPIO KUMELL RUSSO 
GLAUEUS KELLENIO .CHIMOSINA MANDARINO 
Vini Esteri e Nazionali — Sciroppi 
12 Medaglie — Medaglia d’ oro, Torino 1884 — Anversa 1885 
Liverpool 1886, gran Medaglia d' oro, la più alta Ricompensa 


VINI SUPERIORI MARSALA 


| NICOLA SPANO E Ci 
Esportatori — TWIELzaz-sza la — 10 Medaglie 


FATTORIA VINI TOSCANI 


Il L. RUFFINO - Firenze 


G Medaglie d’ oro — Fornitore della Real Casa 


MEDAGLIA D'ORO -— ESPOSIZIONE LIVERPOOL 1886 


Esportatori — Depositi e Rappresentanze — Roma, Napoli, Parigi, Londra, 
Berlino, Vienna, Bruxelles, Amsterdam, Monaco. 


FABBRICA DI CIOCCOLATA 
EPKFI. SUCEKHLA RD. 


NEUCHATEL (Svizzera) È 
PO nedaglie d’ oro 
diploma d° onore dell’ Accademia Nazionale di Parigi 


Depositi: Londra — Parigi — RIPUTAZIONE MONDIALE 


OLJ D'OLIVA TOSCANI 


FILIPPO BERIO e C° - Zucca 


n — 
Per Com:nissioni dirigersi al Rappresentante 


VITTORE SABBIONARI -- FERRARA 
ANTICA FONTE PEJO 


ACQUA FERRUGINOSA — UNICA PER LA CURA A DOMICILIO 
Miedaglia alle Esposizioni 
di Milano, Francoforte (sul meno), Trieste, Nizza, Torino 
hi E ACCADEMIA NAZIONALE DI PARIGI 


NOTA IMPORTANTE 

Il Sig. Bellocari di Verona prese in affitto dal Comune di Pejo una Fonte 
alla quale il Governo, a garanzia del pubblico, impose il nome di FONTANINO 
DI PEJO per distinguerla dalla rinomata ANTICA FONTE DI PEJO dove da secoli 
vi sono gli Stabilimeati di cura. È 

Il Bellocari non avendo smercio della detta Acqua per la sua inferiorità 
e offrendola col suo vero nome, iaventò di sostituire sulle etichette delle bot- ei 
tiglio e sui stampati quello di Umica VERA FoNnTE DI PEJO conservando, per 
la legalità, sulla capsula il nome di FoNTANINO În carattere microscopico onde 
non sia veduto. Con questo cambiamento i suoi depositari si permettono di 
venderla per Acqua dell’ANTICA FONTE DI PEJO a chi domanda loro semplice= 
mente ACQUA PEJO avendone maggior guadagno. ; 

Onde togliere ai venditori dell'Acqua del Bellocari la possibilità d’ingan- 
nare il pubblico. la sottoscritta Direzione prega di chiedere sempre Acqua 
dell’ ANTICA FONTE DI PEJO ed esigere cha ogoi bottiglia abbia etichetta e 
capsula con sopra ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI. La Direzione C. BORGHETTI. 


